LETTERA DEL SANTO PADRE


GIOVANNI PAOLO II


AGLI ANZIANI


Sintesi











Ai miei fratelli e sorelle anziani!





2/3. Carissimi fratelli e sorelle, riandare al passato per tentare una sorta di bilancio è spontaneo alla nostra età. 


Al di là delle singole vicende, la riflessione che maggiormente s'impone è quella relativa al tempo che scorre inesorabile. 





4. Tanti sono i motivi per i quali dobbiamo ringraziare Dio. Noi ci fermiamo a meditare sulla realtà del tempo che scorre via veloce, non per rassegnarci ad un destino inesorabile, ma per valorizzare appieno gli anni che ci restano da vivere.





5. Che cosa è la vecchiaia? 


La vecchiaia — come osserva san Girolamo — “ accresce la sapienza, dà più maturi consigli ”.


“ Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore ” (Sal 90 [89], 12).





6. “ La giovinezza e i capelli neri sono un soffio ”, osserva Qoelet (11, 10). 


L'uomo resta sempre fatto a “ immagine di Dio ” (cfr Gn 1, 26) ed ogni età ha la sua bellezza e i suoi compiti. Anziani sono Abramo e Sara (cfr Gn 12, 2-3), Mosè,Tobi, (cfr Tb 3, 16-17), Eleazaro, (cfr 2 Mac 6, 18-31).





7. Anche il Nuovo Testamento, pervaso dalla luce di Cristo, annovera eloquenti figure di anziani.


Elisabetta e Zaccaria, genitori di Giovanni Battista (cfr Lc 1, 5-25.39-79). Simeone, (cfr Lc 2, 29),  Anna, vedova di ottantaquattro anni, (cfr Lc 2, 38).


Anziano è Nicodemo, (cfr Gv 3, 1-21). Il servizio al Vangelo non è questione di età!


E che dire dell'anziano Pietro: “ Quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi ” (Gv 21, 18). 





8. Il Salmo 92 [91] proclama: “ Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano;... Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno vegeti e rigogliosi, per annunziare quanto è retto il Signore ” (13, 15-16).


E l'apostolo Paolo annota nella Lettera a Tito: “ I vecchi siano sobri, dignitosi, assennati, saldi nella fede, nell'amore e nella pazienza. Ugualmente le donne anziane si comportino in maniera degna dei credenti...; sappiano insegnare il bene, per formare le giovani all'amore del marito e dei figli ” (2, 2-5).


La vecchiaia si propone come “ tempo favorevole ” per il compimento dell'umana avventura, tempo in cui tutto converge. “ Vecchiaia veneranda …vera longevità è una vita senza macchia ” (Sap 4, 8-9). 





9. Nel passato si nutriva grande rispetto per gli anziani. Scriveva in proposito il poeta latino Ovidio: “ Grande era un tempo la riverenza per il capo canuto ”. 


Ed oggi? Presso alcuni popoli la vecchiaia è stimata e valorizzata; presso altri, invece, lo è molto meno a causa di una mentalità che pone al primo posto l'utilità immediata e la produttività dell'uomo. 


Si giunge persino a proporre con crescente insistenza l'eutanasia, come soluzione per le situazioni difficili. Malgrado le intenzioni e le circostanze, essa resta un atto intrinsecamente cattivo, una violazione della legge divina, un'offesa alla dignità della persona umana.





10. Urge ricuperare la giusta prospettiva da cui considerare la vita nel suo insieme. E la prospettiva giusta è l'eternità.





11. Perché allora non continuare a tributare all'anziano quel rispetto che le sane tradizioni di molte culture in ogni continente hanno posto in valore? “ Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dà il Signore, tuo Dio ” (Es 20, 12; cfr Dt 5, 16).





12. “ Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi, onora la persona del vecchio ” (Lv 19, 32). Onorare gli anziani comporta un triplice dovere verso di loro: l'accoglienza, l'assistenza, la valorizzazione delle loro qualità. 


Possa la società valorizzare appieno gli anziani, “ biblioteche viventi ” di saggezza.





13. La comunità cristiana può ricevere molto dalla serena presenza di chi è avanti negli anni. Penso, soprattutto, all'evangelizzazione. La Chiesa ha ancora bisogno di voi. 





14. E' naturale che, con il passare degli anni, diventi familiare il pensiero del 


“ tramonto ”. 


E' significativo a tal proposito che Gesù stesso, “ provato in ogni cosa come noi escluso il peccato ” (Eb 4, 15), abbia avuto paura di fronte alla morte: “ Padre, se possibile, passi da me questo calice ” (Mt 26, 39). 





15. “ Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi ” (Lc 20, 38).


Gesù afferma di se stesso: “ Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno ” (Gv 11, 25-26).


Cristo è il primo Testimone della vita immortale; in Lui la speranza umana si rivela piena di immortalità. 


In Cristo la morte, realtà drammatica e sconvolgente, viene riscattata e trasformata.





16/17. La fede illumina così il mistero della morte e infonde serenità alla vecchiaia. Sono anni da vivere con un senso di fiducioso abbandono nelle mani di Dio, mediante l'intensificazione della preghiera e l'impegno di dedizione ai fratelli nella carità.


Le parole del vecchio Simeone:“ Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza ” (Lc 2, 29-30). 


E' bello potersi spendere fino alla fine per la causa del Regno di Dio.





18. Dacci, o Signore della vita, di prenderne lucida coscienza e di assaporare come un dono, ricco di ulteriori promesse, ogni stagione della nostra vita.


Incontrando Te, dopo averti a lungo cercato, ritroveremo infatti ogni valore autentico sperimentato qui sulla terra, insieme con quanti ci hanno preceduto nel segno della fede e della speranza.


